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La nuova fisica non conferma 
la visione del mondo che ci ha 
tramandato la fisica classica, 

ovvero quella di un mondo semplice e 
ordinato costituito da oggetti materia-
li solidi esattamente localizzati nello 
spazio e nel tempo. Si osserva, infat-
ti, che tali condizioni valgono soltan-
to nelle nostre immediate vicinanze, 
all’interno di precisi ordini di gran-
dezza e a determinate dimensioni di 
velocità. Al di là di questi limiti, come 
ad esempio nel microcosmo, il mondo 
si fa sempre più ‘strano’, in particolare 
con il vuoto che è, in realtà, pieno di 
energia (l’energia oscura che ancora 
non si riesce a quantificare) o con la 
correlazione istantanea (entanglement ) 
di oggetti distinti e lontani. 
Cercando una chiave di interpreta-

zione dei risultati della nuova fisica 
che spieghi appunto questa apparente 
‘stranezza’ del mondo, il filosofo Ervin 
László riprende le fila di quel percor-
so (ormai dimenticato da tempo dalla 
scienza e dalla filosofia) che fa riscopri-
re una visione unificata dell’universo. 
László, infatti, ritiene che tutte le com-
ponenti del cosmo, dalle particelle ele-
mentari alle galassie agli esseri viventi, 
sono connesse e integrate tra loro in 
maniera non troppo dissimile dalle vi-
sioni spirituali della realtà proprie delle 
filosofie orientali e delle religioni dei 
nativi americani. Un paradigma di let-
tura del mondo, questo, che conferma 
un’intuizione originaria – di cui solo 
ora si può tentare una giustificazione 
razionale – capace di incentivare la so-
lidarietà di cui sentiamo l’esigenza per 
vivere in armonia gli uni con gli altri e 
con il resto della natura.
La riflessione di László diventa per-

tanto un invito a dotare di senso le no-
stre azioni per tradurre questa ritrova-
ta integrità e coerenza dell’universo in 
decisioni consapevoli.
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